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"Didattica a distanza: prime indicazioni

Le scuole e le università che utilizzano sistemi di didattica a distanza non 
devono richiedere il consenso al trattamento dei dati di docenti, alunni, 
studenti, genitori, poiché il trattamento è riconducibile alle funzioni 
istituzionalmente assegnate a scuole e atenei

Nessun bisogno di consenso



Nella scelta e nella regolamentazione degli strumenti più utili per la realizzazione 
della didattica a distanza scuole e università dovranno orientarsi verso strumenti 
che abbiano fin dalla progettazione e per impostazioni predefinite misure a 
protezione dei dati.
Non è necessaria la valutazione di impatto, prevista dal Regolamento europeo 
per i casi di rischi elevati, se il trattamento dei dati effettuato dalle istituzioni 
scolastiche e universitarie, per quanto relativo a minorenni e a lavoratori, non 
presenta ulteriori caratteristiche suscettibili di aggravarne i rischi. Ad esempio, 
non è richiesta la valutazione di impatto per il trattamento effettuato da una 
singola scuola (non, quindi, su larga scala) nell’ambito dell’utilizzo di un servizio 
on line di videoconferenza o di una piattaforma che non consente il monitoraggio 
sistematico degli utenti.

Scelta e regolamentazione degli strumenti di didattica a distanza



Ruolo dei fornitori dei servizi on line e delle piattaforme

Se la piattaforma prescelta comporta il trattamento di dati personali di studenti, alunni o 
dei rispettivi genitori per conto della scuola o dell’università, il rapporto con il fornitore 
dovrà essere regolato con contratto o altro atto giuridico. 
E’ il caso, ad esempio, del registro elettronico, il cui fornitore tratta i dati per conto della 
scuola. Nel caso, invece, in cui si ritenga necessario ricorrere a piattaforme più complesse 
che eroghino servizi più complessi anche non rivolti esclusivamente alla didattica, si 
dovranno attivare i soli servizi strettamente necessari alla formazione, configurandoli in 
modo da minimizzare i dati personali da trattare (evitando, ad esempio, geolocalizzazione 
e social login).
Le istituzioni scolastiche e universitarie dovranno assicurarsi che i dati trattati per loro 
conto siano utilizzati solo per la didattica a distanza.
L’Autorità vigilerà sull’operato dei fornitori delle principali piattaforme per la didattica a 
distanza, per assicurare che i dati di docenti, studenti e loro familiari siano trattati nel 
pieno rispetto della disciplina di protezione dati e delle indicazioni fornite dalle istituzioni 
scolastiche e universitarie.



Limitazione delle finalità del trattamento dei dati

Il trattamento di dati svolto dalle piattaforme per conto della scuola o dell’università dovrà 

limitarsi a quanto strettamente necessario alla fornitura dei servizi richiesti ai fini della didattica 

on line e non per ulteriori finalità proprie del fornitore.

I gestori delle piattaforme non potranno condizionare la fruizione di questi servizi alla 

sottoscrizione di un contratto o alla prestazione del consenso (da parte dello studente o dei 

genitori) al trattamento dei dati per la fornitura di ulteriori servizi on line, non collegati all’attività 

didattica.

Ai dati personali dei minori, inoltre, va garantita una specifica protezione poiché i minori 

possono essere meno consapevoli dei rischi, delle conseguenze e dei loro diritti. Tale 

specifica protezione deve, in particolare, riguardare l’utilizzo dei loro dati a fini di marketing o 

di profilazione.



Correttezza e trasparenza nell’uso dati

Per garantire la trasparenza e la correttezza del trattamento, le istituzioni scolastiche e 

universitarie devono informare gli interessati (alunni, studenti, genitori e docenti), 

con un linguaggio comprensibile anche ai minori, riguardo, in particolare, alle 

caratteristiche essenziali del trattamento che viene effettuato. 

Relativamente ai docenti, scuole e università, nel rispetto della disciplina sui controlli a 

distanza, dovranno trattare solo i dati strettamente necessari e comunque senza 

effettuare indagini sulla sfera privata.



FAQ M.I. predisposte in collaborazione con il Garante per la Protezione dei Dati Personali

Le scuole devono acquisire il consenso dei genitori per attivare la didattica a distanza?

No. In relazione alla didattica a distanza, il consenso dei genitori non è richiesto perché l’attività 
svolta, sia pure in ambiente virtuale, rientra tra le attività istituzionalmente assegnate 
all’istituzione scolastica, ovvero di didattica nell’ambito degli ordinamenti scolastici vigenti.
Il trattamento dei dati personali in questi casi è necessario in quanto collegato all'esecuzione 
di un compito di interesse pubblico di cui è investita la scuola attraverso una modalità 
operativa prevista dalla normativa con particolare riguardo anche alla gestione della fase di 
emergenza epidemiologica da COVID-19.
Pertanto, in questo ambito, le istituzioni scolastiche sono tenute ad informare gli interessati del 
trattamento secondo quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 nel caso 
in cui si stiano avvalendo di piattaforme di operatori per l'erogazione della didattica con 
modalità a distanza che non erano già in uso presso la scuola. In questo caso l'istituzione 
scolastica dovrà provvedere ad aggiornare l'informativa rilasciata agli interessati al momento 
dell’iscrizione includendo tra i destinatari dei dati personali (che vanno specificamente 
individuati) i nuovi operatori che, in qualità di Responsabili del trattamento, trattano i dati per 
conto dell'istituzione stessa.



Indicazioni M.I.

https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html


https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k
https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k


https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k
https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k


Videolezioni - Impostazioni

https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k
https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k


https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k


https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k
https://www.windowsblogitalia.com/2020/03/office-365-education/?fbclid=IwAR13YlWI9IJditEtk3VgDaI3wlpuyaqq1p3w2CS8ms5cSVP0gulyw3ezh_k




Meet per l'apprendimento a distanza
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Grazie per l’attenzione

Per informazioni o quesiti scrivere a: dad@anp.it


